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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I l Partito Comunista ha preso l'Iniziativa per un 
accordo tra I gruppi politici In Puglia allo scopo ili 
assicurare piena libertà di propaganda elettorale. 

Ancora una volta mentre gli agenti del luogote­
nente speculano sui disordini e sulle provocazioni, le 
forze popolari sono la più sicura difesa della legalità 
e della libertà. 
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LA PIÙ' DRAMMATICA SEDUTA DEL XXIV CONGRESSO SOCIALISTA 

Menni respinge la tesi Saragat 
definendola revisionista e opportunista 
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L'esigenza dell'unità proletaria vigorosamente rialiermata da Basso e Lizzadri 

Votazione conclusiva su due mozioni fondamentali 
(dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 15 — TI 24. congresso 
del Partito Socialista, dopo la sosta 
quasi completa della domenica, ha 
ripreso oggi i suoi lavori in una 
atmosfera di intensa drammaticità 
che ha avuto 11 suo culmine in un 
appassionato discorso di Lelio Bas­
so il quale al termine del suo in­
tervento, nel momento stesso di 
scendere dalla tribuna si è abbat­
tuto sul palcoscenico colto da im­
provviso attacco cardiaco e tra­
sportato a braccia fuori della sala. 

Tutto i l pomeriggio di ieri, se­
condo quanto era stato stabilito nel­
la seduta mattutina del congresso 
è stato occupato dalle riunioni ed 
incontri fra gli esponenti delle fra-
zicni per cercare di raggiungere un 
accordo e far confluire in due o 
tre tutte le mozioni presentate al 
Congresso. Tale eforzo ha portato 
alla stesura di una nuova così detta 
«mozione unificata»» cui hanno con­
fluito ritirando le mozioni già pre­

s e n t a t e il gruppo Pertinl-Silone, 
quello di «Iniziat iva» ed il gruppo 
della fonderia Fiat di Torino. 

La «mozione unificata» che è 
etata presentata al Congresso nel­
l'odierna seduta mattutina da La-
ricchiuta appare fin da questo mo­
mento il risultato di un compro­
messo. Mentre da un lato infatti 
essa abbandona la posizione critica 
alla politica della Direzione che 
si presentava invece cosi vivace 
rellà mozione di «Iniziativa Socia­
lista», dall'altra il patto di unità 
di azione con i comunisti che essa 
riafferma viene a collocarsi in modo 
non definito e differenziato in un 
appello generico all'unità della 
classe lavoratrice. 

Varcarenghi che nel pomeriggio ha 
commentato la mozione a nome di 
« Iniziativa Socialista » ed ha dimo­
strato la evidente preoccupazione 
di smentirne una possibile inter­
pretazione antiunitaria e anticomu­
nista non è riuscito però a chiarir-

• r e i ?*3n'.*.- e-mtradfSPori. - , -«--•• -
Semore nella mattinata è stata 

presentata dal Focagnolo al Con­
gresso un'altra mozione firmata 
dalla Federazione Socialista di Ve­
rona che approva in linea genera­
le l'opera della Direzione e si rial­
laccia alla posizione in certo mo­
do espressa al Congresso dal Se­
gretario del Partito Morandi. 

Sulla questione dell'unità della 
classe lavoratrice la mozione Ve­
ronese riafferma la necessità del 
patto di anione con i comunisti cui 
propone di dare un contenuto po­
litico concreto e sul piano mondia­
le invita alla riorganizzazione di 
una internazionale dei lavoratori 
cui aderiscano tutti i partiti pro­
letari. 

Non è improbabile che su tale 
mozione confluiscano tutte le cor­
renti che appoggiano l'operato del­
la maggioranza della Direzione e 
pongono decisamente l'accento sul­
la esigenza unitaria, da Morandi, a 
Basso, a Lizzadri. 

Un Intermezzo divertente al la­
vori del mattino è stato fornito dal 
lungo discorso o meglio dalla bril­
lante « recitativa » di Umberto Ca-
losso 

Nella seduta pomeridiana, 'dopo 
il saluto al Congresso di un grup­
po di marinai repubblicani, è sa­
lito alla tribuna Lelio Basso. « C'è 
una grande assente nel discorso del 
compagno Saragat: la classe ope­
raia »: con queste parole ha esor­
dito Basso, il quale, è partito da 
una critica serrata alla posizione ri­
formistica esposta da Saragat saba­
to mattina, per arrivare a dimo­
strare come il problema che è al 
centro del dibattito del congresso 
non sia l'alternativa — Inattuale — 
tra la fusione e la non fusione, ma 
il contrasto tra una posizione po­
litica solidamente ancorata alle 
ideologie ed alle esperienze della 
classe operaia ed il riformismo e 
l'opportunismo. 

La funzione del Partito Socialista 
nell'intervento di Lelio Basso 

Tutto il discorso di Basso è stato 
téso a dimostrare la sfiducia nella 
classe operaia e la volontà di ab­
bandonare ai ceti medi la direzio­
ne della lotta per la democrazia e 
per il socialismo, che era fonda­
mento della brillante speculazione 
di Saragat sulle idee di Giustizia 
e di Libertà. E' da questa sfiducia 
nella classe operaia e dalla nega­
zione della sua funzione dirigen­
te che discendono la opposizione 
politica e la* incomprensione del 
problema de^' t^ì tà della classe la­
voratrice. La funzione del parti­
to socialista — ha terminato Bas­
so — non può essere altro che 
quella di contribuire al processo di 
avvicinamento di tutti i lavorato­
ri: operai, contadini, intellettuali: 
e -la-^en-tieirimitò-proletari»- è Is 
via dell'unificazione sul piano de­

mocratico di tutta le ibrae del la­
voro. 

SimoninL che a nome di « Cri­
tica Sociale » ha voluto risponde­
re a Basso, non ha aggiunto altro 
che non avesse detto nel suo di­
scorso di sabato Saragat; il « no­
stro Saragat» come lo ha definito. 
A Simonini è seguito il segretario 
della C.G.LL. Lizzadri, che ha r i ­
vendicato la coerenza della posi­
zione del suo gruppo con tutta la 
impostazione unitaria della politica 
del partito dal '34 ad oggi; ha con­
trobàttuto la critica dell'opposi­
zione con I dati concreti dello svi­
luppo del partito dal 25 luglio ad 
oggi, sviluppo indubbiamente con­
nesso alla giustezza della linea po­
litica seguita- ha opposto ai -pseu­
do- Lco'xjict- - dftllV Imperialismo so­
vietico » il grande simbolo di li-

La Guardia ollimisla per la soluzione 
della crisi alimentare europea 

ÌB0.Q00 fon», di grano sarebbero già state messe a disposizione dell'UNRRA daWArgenti' 
na~La cessione del 25% del grano americano destinato alla macinazione richiesta a Tramali 

• attesa oggi la risposta dei Direttore dell'UNRRA al Governo Italiano 
NEW YORK, 15. — 11 Direttore 

generale dellTJ.N.RJLA. Fiorello 
La Guardia ha chiesto al Governo 
britannico di inviare grano, accan­
tonato nel Regno Unito, sul conti­
nente europeo, con la certezza che 
l'Inghilterra potrà ricostituire le 
proprie scorte in breve tempo a 
cura deinJ.N.R-R-A. La Guardia 
ha telegrafato ad Attlee « che sol­
tanto una rapida azione britannica 
può evitare a carestia in Europa 
prima che le spedizioni dall'Ame­
rica possano varcare l'Oceano». La 
Guardia ha anche avvisato il mi­
nistro di stato inglese Philip Noel-
Baker che gli Stati Uniti potran­
no rifornire tempestivamente i 
paesi europei soltanto col dirottare 
le navi destinate ai porti inglesi. 

Le richieste di La Guardia so­
no oggetto di viva discussione nei 
circoli politici della Capitale lon­
dinese, nei quali si prevede una 
serie di colloqui di Noel-Baker 
con personalità del 'Governo. 

Contemporaneamente La Guar­
dia ha sollecitato il Presidente 
Truman a fare uso dei suoi poteri 
straordinari di guerra per emana­
re un'ordinanza in virtù della qua­
le tutto il grano consegnato ai mu­
lini americani per la macinazione 
dovrà essere censito e 11 25 per 
cento di es*o dovrà essere accan­
tonato a favore delI*U.N.R-R-A- per 
essere spedito immediatamente in 

-Europa. 
La Guardia si è dichiarato fidu­

cioso che gli Stati Uniti adotteran­
no « entro poche ore» il provvedi­
mento suggerito. Il Ministero del­
l'Agricoltura americano comunlca-
•<ra però in serata che nessun ordi­
ne era ancora iij vista. 

Da Buenos Aires il corrispon­
dente del « Nevs Chronicle » ha ie­
ri telegrafato che l'Argentina in­
trodurrà probabilmente il raziona­
mento del pane sì da ridurre il 
suo consumo interno di grano da 
2 milioni e 500 mila tonnellate a 
un milione e 500 mila In tal mo­
do un altro milione GÌ tonnellate 
verrebbe a trovarsi a disposizione 
del consumo mondiale. 

Secondo un dispaccio Reuter 
150 000 tonnellate di grano argen­
tino sarebbero già state messe a 
disposizione dellTT.N.R.R-A. 

Per domani è attesa la risposta 
del Direttore Generale dell'UNRRA 
R! Governo Italiano sulla possibi­
lità d< immediati invii di grano. 
Parlando alla radio egli ha intan­
to dichiarato di « nutrire fondate 
speranze che il fabbisogno del-
1TTN.RRA. per l'Europa potrà ve­
nir coperto a seguito delle misure 
prese ». 

Esaminando l'attuale attuazione 
La Guardia ha anche dichiarato che 
mentre fino allo scorso pennaio i 
viveri hanno costituito il 70 per 
«saio delle spedizioni U.NJFJ.R A 

in Europa, in febbraio questa per­
centuale è scesa al 46 per cento ed 
è rimasta a tale livello anche in 
marzo. « E* questo il fatto — ha 
detto La Guardia — che ha deter­
minato l'attuale critica situazione 
alimentare nelle Nazioni assistite 
dall'U.N.R.R.A. ». 

Un'iniziativa dell'A. N. P. I. 
per il riconoscimento del 25 aprile 

come festa nazionale 
Il Comitato Nazionale dell'A. N. 

P. I. si è fatto promotore presso il 
Governo italiano di un'iniziativa 
diretta ad ottenere che la data del 
25 aprile venga riconosciuta come 
festa nazionale. L'A.N.P.I. si pro­
pone di celebrare il I. anniversa­
rio della Liberazione con unja gran­
de manifestazione a carattere po­
polare. 

lo sciopero del lavoratori 
delio zolfo in Sicilia 

PALERMO, 15. 
Da una settimana in Sicilia gli 

operai addetti alle miniere di zol­
fo hanno ordinatamente abbando­
nato il lavoro. 

La crisi zolfifera è entrata in una 
fase veramente paurosa, per la de­
ficienza degli sbocchi nel campo in-
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Ufi SICURO 
INVESTIMENTO ##«• 

avrò il cederne cfctrotta 
Uno certezza di miglio­

re investimento avrete sot­
toscrivendo al Prestito del 
Pardo Comunista Italiano 

T E R LA VITTORIA 
DEIIADEMOCRAZIA" 

ternaxionale, per la situazione pre­
caria dei prezzi di mercato, per la 
disorganizzazione in cui versa tut­
ta l'impalcatura produttiva, per gli 
insanabili contrasti di interessi tra 
industrie estrattive e raffinerie. 

Certamente elementi di valuta­
zione e proposte appropriate po­
tranno venire fuori, ma ormai non 
è più il tempo di qualche riforma 
di dettaglio, è ormai il tempo della 
trasformazione di tutti i cicli del­
l'industria zolfifera, e la via è una 
sola, quella della nazionalizzazio­
ne delle miniere. 

Sembra che i minatori Inaeran­
no a Roma una delegazione per 
presentare le loro richieste al Go­
verno. 

berazlone che l'Unione Sovietica ha 
rappresentato per tutti 1 popoli del 
mondo. « Noi, ha concluso Lizzadri. 
rappresentiamo la continuità del 
partito dal 1934 ad oggi; quando 
proponiamo una federazione dei 
due partiti operai. Noi vogliamo 
fare un passo avanti sulla linea di 
questa continuità; altri vuol fare 
un patso indietro ». 

Alle ore 19,30 i lavori del con­
gresso sono stati sospesi e ripresi 
alle 21,45. Dopo un breve discorso 
di Buffoni, il quale illustra la mo­
zione Mazzali di Unità Socialista, 
polemizza vivacemente contro le 
posizioni liberali astratte di Sara­
gat e ribadisce con energia la ne­
cessità del mantenimento e perfe­
zionamento del patto di unità di 
azione e dopo un intervento di 
Achille Corona che parla in sosti­
tuzione di Ignazio Silone, all'ulti­
ma ora colto da un'improvvisa in­
disposizione; Vlerandi di Trento 
parla a favore della mozione pre­
sentata dalla Federazione di Ve­
rona. 

Alle 23 sale alla tribuna, accolto 
da una grande dimostrazione, Pie­
tro Nenni. Il compagno Nenni dopo 
aver rilevato come purtroppo il 
Congresso non abbia portato la sua 
attenzione sui problemi politici con­
creti e sull'esperienza della lotta 
elettorale, nota che sostanzialmen­
te nella discussione si è manife­
stata l'unità ideologica sulle basi 
poste da lui stesso a nome della 
maggioranza e quelle di Saragat: 
unità che egli definisce la classica 
opposizione fra la sinistra e la de­
stra. Negata ogni novità alle posi­
zioni di Saragat, tipiche posizioni 
che si ritrovavano già un tempo 
nell'ala socialdemocratica e oppor­
tunista e riaffiorò poi nel revisio­
nismo dei De Mann egli ha de­
precato che nel congresso si siano 
elevate voci che potevano essere 
utilizzate dalla Monarchia e dalla 
reazione per- far pesare sul partito 
comunista.-e sul . partito socialista 
o-almeno su una sua ala il sospet­
to che 1 partiti della classe lavora­
trice potessero domani strangolare 
la democrazia. 

Nenni ha proseguito dicendo che 
il 2 giugno la necessità di una a l ­
leanza stretta con i comunisti so­
stenuta da lui e dalla maggioran­
za si presenterà ancor più netta­
mente. « Noi, ha detto l'oratore, do­
vremo invitare nei prossimi mesi a 
votare per i partiti della classe la­
voratrice e dovremo dichiarare che 
porremo a fondamento della vita 
parlamentare di domani la indi­
struttibile solidarietà di tutta la 
classe lavoratrice ». 

Dopo aver notato che l'unica ope­
ra di mediazione fra le varie cor­
renti manifestatesi al congresso era 
stata tentata dalle mozioni .propo­
ste dalle federazioni di base, Nen­
ni conclude il suo discorso affer­
mando che egli non farà pesare sul­
la votazione la questione della sua 
persona, ma dichiara però che egli 
non potrà accettare di continuare 
la politica che ha condotto finora 
se non con quella maggioranza che 
tale politica ha elaborato con lui 
e che con lui la considera un fon­
damento dell'avvenire della classe 
lavoratrice. 

Le ultime parole del discorso di 
Nenni sono accolte da un grande 
applauso che si prolunga per qual­
che minuto. 

Subito dopo la fine del discorso 
di Nenni si è iniziata la discussione 
per decidere se la votazione sulle 

mozioni dovrà farsi per scrutinio 
segreto oppure per appello nomi­
nale. La battaglia fra le diverse 
tendenze sarà condotta su due mo­
zioni fondamentali: la mozione uni­
ficata verso cui confluiranno molto 
probabilmente i voti di tutte le ali 
del Partito che vanno da Pertini a 
« Iniziativa Socialista » a « Critica 
Sociale » e la mozione della Fede­
razione Veronese e di altre Federa­
zioni di base verso cui confluiran­
no i voti di tutto lo schieramento. 

La votazione è stata rimandata 
a domani alle due pomeridiane. 

PIETRO INGItAO 

giovani lavoratori 
chiamati alle armi 

conserveranno 
il posto di lavoro 
Ieri, tra la C.G.IL. e la Confln-

dustria è stato concluso un accor­
do, mediante il quale viene assi­
curato, ai giovani chiamati alle ar­
mi, il mantenimento del posto di 
lavoro. 

Tale accordo si riferisce, per ora, 
ai soli giovani lavoratori del set­
tore dell'industria. Si spera tutta­
via che esso verrà esteso al più 
presto anche alle altre categorie 
di giovani, e precisamente a quelli 
appartenenti all'amministrazione 
dello Stato, del Pubblico Impiego, 
del Commercio e dell'Agricoltura. 

A questo proposito siamo in gra­
do di informare che, a seguito del 
particolare interessamento del com­
pagno Di Vittorio e della Commis­
sione Consultiva Giovanile presso 
la C.G.I.L., il Presidente del Con­
siglio ha assicurato la Confedera­
zione del Lavoro che la questio­
ne verrà senz'altro posta all'ordi­
ne del giorno del prossimo Consi 
glio dei Ministri. 

Un'altra questione rimane anco 
ra da risolvere: quella dell'aumen­
to del sussidio alle famiglie dei 
giovani di leva. 

I tinnitati elettorali esaminati 
dalla Direzione del P.C.I. 

Una iniziativa comunista per l'ordine e la 
tranquillità della lotta elettorale nelle Puglie 

I giorni 9 e 10 aprile $i è riunita cui le elezioni per la Costituente non 
in lioma in seduta plenaria la Di 
retione del Partito comunista italia­
no. IAI riunione, sospesa per dare 
modo a una delegazione del P.C.t. 
di recare a Firenze il saluto dei co­
munisti al Congresso socialista, ha 
conriuso i suoi lavori domenica 14 
aprile. 

Sono stati presi in esame ì risulta­
ti delle elezioni amministrative svol­
tesi dal 10 marzo al 7 aprile, e la 
Direzione del Partito ha prima di 
tutto espresso ancora una volta il suo 
profondo compiacimento, per la gran­
de prova di maturità politica data 
dal popolo italiano. Ancora una vol­
ta le organizzazioni del partito e tut­
ti i sinceri democratici italiani de­
vono però essere posti in guardia 
contro il pericolo che prima del 2 
giugno gruppi reazionari e filofasci­
sti, esasperati dalla prospettiva del­
la loro sicura sconfitta e interessati 
quindi a creare una situazione per 

RIESUMÀZIONE DELIA POLITICA Di «NON INTERVENTO » IN SPAGNA 

Stati Uniti e Inghilterra si apprestano 
a sabotare Fazione contro Franco 

In esilio e sotto il regime di terrore falangista, i democratici 
spagnoli hanno celebrato il XV anniversario della Repubblica 

NEW YORK, 15. — La delega­
zione britannica al Consiglio di Si­
curezza ha ricevuto oggi istruzioni 
da Londra sull'atteggiamento da 
assumere alla riunione di domani, 
in cui il delegato polacco, Lange, 
solleverà 11 questione spagnola. La 
Gran BretaPte, al pari degli Stati 
Uniti, accetta la discussione della 
lettera di Lange, ma si riserverà 
di esprimere la sua opinione su 
qualsiasi misura proposta finché le 
nuove prove che potranno essere 
portate dalla Russia e dalla Polonia 
non saranno state esaurientemente 
vagliate e discusse. 

A tale -proposito il commentatore 
di Radio Mosca, Mikhail Mikhailov, 
si è espresso ieri sera contro l'at­
teggiamento anglo-americano nei 
confronti della Spagna di Franco. 
Affermando che la politica del 
« non intervento » che le nazioni 
anglosassoni proclamano di voler 
adottare si risolve in un atto di 
connivenza con I fascisti e i crimi­
nali di guerra, Mikhailov ha osser­
vato che la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti non hanno però esitato 
affatto ad intervenire in Grecia. 

La presenza di scienziati tedeschi 
in Spagna, all'opera per le ricer­
che sulla energia atomica, viene 
confermata oggi dal «Daily Wor-
ker». Il giornale londinese precisa 
che gli esperimenti sono condotti 
nel villaggio di Portugalete, cinque 
miglia a sud di Bilbao. 

Ieri, nella ricorrenza, del XV anni­
versario delta proclamazione della 
repubblica spagnola, sono comparsi 
sui muri di Barcellona numerosi ma­
nifesti mentre su un edificio veniva 
issata anche la bandiera della liber­
tà. In numerose altre città il popolo 
ha espresso in. egual modo la sua 
ribellione contro il regime di terrore 
di Franco e la sua volontà di conti­
nuare la lotta per il ristabilimento 
della repubblica e della democrazia. 

A Parigi il governo di Girai ha ce­
lebrato l'anniversario nella sala Wa-
gram, alla prese*.?" di migliala di 
repubblicani spagnoli. Durante la ma­
nifestazione, alla quale hanno -preso 
parte rappresentanze politiche e di­
plomatiche straniere, il primo mini­
stro Girai ha detto: < ha guerra civi­
le in Spagna è già in etto. Il sangue 
scorre sotto il regime di Franco. 
Questo sangue non sarebbe ora spar­

so, se allora si fosse istaurato il re­
gime repubblicano. Nel 1936 noi non 
desideravamo un intervento armato, 
né lo desideriamo ora. Noi chiedia­
mo soltanto sanzioni economiche con­
tro Franco. Noi non abbiamo prefe­
renze per alcun blocco politico, ma 
naturalmente ciò non ci impedisce 
di esprimere la nostra gratitudine a 
quel paesi che vengono in nostro 
aiuto, come fecero al principio della 
guerra civile il Messico e l'Union* 
Sovietica, mentre altri paesi ci nega­
vano il loro aiuto ». 

Oggi tutte le organizzazione demo­
cratiche, tutti i lavoratori di ogni 
paese del mondo sono solidali col po­
polo spagnolo che soffre e lotta an­
cora sotto. il re;/im«. fascista di 
Franco. 

Dal 200.000 danesi che hanno ieri 
preso parte a Copenaghen alla ma­
nifestazione indetta in segno di soli­
darietà coi repubblicani spagnoli, ai 
portuali francesi che si rifiutano dt 
scaricare merce venuta dal paese 
sotto il terrore, tutti i sinceri demo­
cratici sono uniti nella condanna 
dell'ultimo centro organizzato di fa­
scismo, che minaccia ancora la pace 
nel mondo, 

I democratici italiani ed in prima 
linea i comunisti chiedono che l'Italia 
mostri di fatto la sua solidarietà 
umana, sostenendo l'azione intrapresa 
da alcune nazioni amanti della pace, 
al fine di isolare e battere Franco. 
perchè abbia termine la sofferenza 
del popolo iberico e la repubblica de­
mocratica spagnola risorga. 

possano aver luogo, protochino inci­
denti e disordini. Le organizza;ioni 
del Partito comunista sono invitate 
ancora una volta a stabilire e man­
tenere il più stretto contatto con tut­
ti gli altri partiti del C,L.!\\ e con 
le autorità dello Stato allo aranti 
di garantire l'ordine e la tranquill'tà 
durante la campagna elettorale e du­
rante le votazioni per la Costituent"-

In particolare la Direzione d*l 
Partito si è preoccupata della situa­
zione di alcune provincie puf/if*i 
dove, sia per particolari condizioni 
economiche di disagio dei disoccu­
pati e dei reduci, sia soprattutto per 
la organizzata provocazione dei gruj> 
pi reazionari si sono prodotti imi-
denti relativamente gravi e ti è il 
pericolo che se ne producano ancora 

La Direzione del Partito ha inca­
ricato il compagno Di Vittorio di 
prendere contatto col Ministro d'a­
gli Interni allo scopo di prendere la 
iniziativa di una riunione dì rappre­
sentanti di tutti i gruppi politici cl"> 
partecipano alla lotta elettorale nel­
le Puglie. Scopo della riunione do­
vrà essere quello di stabilire un or-
cordo con Fimpegno concreto da 
parte di tutti, non solo di garantire 
piena libertà di propaganda e org'i-
nixzazione a tutti i gruppi concor-
reati, ma di scoprire, isolare e pu­
nire i provocatori e fomentatori di 
disordini. 

Circa il risultato concreto delle 
elezioni amministrative, la Direzio­
ne del partilo, considerandolo nel suo 
assieme pienamente soddisfacente 
tanto per il partito quanto per le li­
ste unitarie socialiste-comuniste- ha 
deciso di inviare a tutte le organiz­
zazioni una lettera di critica e di 
istruzioni per il miglioramento </eZ-
l'attività del partito nella imminentp 
campagna per la Costituente. 

La Direzione ha deciso di convoca­
re il Comitato Centrale per la fnu 
del mese di aprile, in data che verrò 
ulteriormente comunicata. La riunii 
ne sarà dedicata alla precisa:!<»••«• 
concreta del programma del P-' ' 
per la Costituente sulla base «'«>•" 
grandi lìnee già stabilite dal V (>»-

\gresso del Partito. 

LA VOLONTÀ' PACIFICA DI INTESA TRA I POPOLI PREVALE SULLE MANOVRE DELLA REAZIONE 

II Governo di Teheran ritira il ricorso 
presentato al Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK, 15. — Questa sera 
si è riunito in seduta pubblica il 
Consiglio di Sicurezza. Tutti i de­
legati erano presenti. 

La seduta ha avuto inizio con 
la lettura della lettera di Hussein 
Ala annunciante la decisione del 
governo persiano di ritirare il suo 
ricorso presentato un mese fa al-
l'ONU. « I l Governo persiano — 
dice la lettera — ha piena fiducia 
nelle parole e nelle assicurazioni 
del Governo sovietico. Per questa 
ragione esso ritira il suo ;aso dal 
Consiglio di Sicurezza. 

Ha preso quindi la parola il de­
legato sovietico Gromyko il quale 
ha riaffermato la necessità di can­
cellare là questione persiana dal­
l'ordine del giorno del Consiglio, 
non rappresentando questa alcuna 
minaccia per la pace e la sicurezza 
internazionale. «Una decisione in 
contrario del Consiglio sarebbe di­
fatti contro lo spirito e la lettera 
della Carta delle Nazioni Unite». 

In favore del mantenimento della 
questione persiana all'o.d.g. del 

qiORNAIJSTI Fie-AITOESSI VISITAlSrO L'ITALIA 

// proletariato italiano è stato il solo 
a compiere giganteschi scioperi contro i nazisti 
« jSSSJrJtSaTdi £"£ Bu°"« P'«P««ve per 1 rapporti Italo francesi -1 nostri la- Sr jS**SSS!?ÌJSS^ 
S : S , ? ^ " ^ ™ V f X D Ì ^ S I : » o r ° t ó r i a ' n b a ^ o t o r i dell'Italia democratica • antifascista "Zi*S2£lL!7%iZu c»itu-questi giorni 
tri dell 'alta Italia. 

maggiori 
- rali tra i due paesi quale azione ha 

in un intervallo tra i numerosi (Nostra intervista con H. LE\TN, Presidente del Comitato Fraoda-Italla) svolto o intende svolgere il comi-
n'eetumenii ed impegni di cui * . . . . . . tato"? 
carico il programma dei giornalisti 
francesi abbiamo avvicinato il si­
gnor Henri Leviti, promotore del 
viaggio e segretario generale del 
Comitato Francia-Italia^ 

Il discorso è caduto naturalmente 
suH'aiiirttà degli italiani in Fran­
cia e rulla ripresa dei rapporti tra 
i due paes.-t. 

* Il Comitato Francia-Italia — ha 
dichiarato Levin — ha preso l'ini­
ziativa di questo viaggio della stam­
pa francese, affinchè noi possiamo 
riportare in Francia la prora che 
il popolo italiano non è mai staio 
sottomesso al fascismo né alle sue 
innaturali alleanze. La Francia sa 
e saprà meglio in seguito come la 
resister-a italiana sia stata simile 
a quella, francese, con la variante, 
che va ad onore del proletariato 
italiano, che certamente è stato il 
solo in tutta VEuropa occupata dai 
nazisti a prendere l'iniziativa di 
scioperi come quello del marzo '44 
nel quale si giunse alla mobilita­
zione di circa 2 milioni di uomini. 
Le Francia sa e saprà sempre me­
glio come sia stato il proletariato 
a salvare l'industria italiana crean­
do così le premesse per la ricostru-
rione razionale e per la rinascita 
del paese». 

SÌenri Levin, quando parla di 

partigiani e di episodi della resi­
stenza si entusiasma e vorrebbe for­
se intrattenersi unicamente su que­
sto argomento. P stato un uomo 
di primo piano nel movimento del­
la resistenza francese. 

«Quali sono oggi le prospettive 
per i lavoratori italiani che si re­
cheranno in Francia?» — gli chie­
diamo —. 

- Nell'economia francese la mano 
d'opera d'emigrazione italiana ha 
sempre rappresentato una forza 
complementare, non concorrente e 
cserei dire, necessaria. 

Nel sud-est della Francia le cam­
pagne sono rinate e le città sono 
risorte quasi esclusivamente per 
opera di emigrati italiani che han­
no lavorato queste terre e hanno 
ricostruito città. Contadini e mu­
ratori italiani, (nelle organizzazio­
ni sindacali francesi erano circa 
SO 000 i muratori italiani iscritti) 
dovranno essere ancora una volta 
i veri ambasciatori dell'Italia de­
mocratica e antifascista. 

I rapporti amichivolt che sono 
sempre esistiti tra i due paesi, sa­
ranno maggiormente rinsaldati da 
queste correnti migratorie, dal la­
voro italiano. 

I lavoratori che durante H pe­
rìodo fascista vennero in Francia 

furono essi i veri ambasciatori del­
l'Italia. Di contro a quello fascista 
vi erano mOO.OOO ambasciatori anti­
fascisti. Non è quasi mai accaduto 
che il disegno di Mussolini di fare 
di questi sobri italiani i portatori 
dei germi fascisti sortisse l'effetto 
sperato. E di questo il popolo fran­
cese si è accorto. 

Basti considerare il numero mol­
to elevato di italiani che nel 1939 
si sono arruolati nelle schiere del­
l'esento francese, E quando la 
lotta prese il carattere di mobilita­
zione di popolo moltissimi italiani 
hanno combattuto nei maquis e tro 
i partigiani della città, contribuen­
do efficacemente alla liberazione 
della Francia. Sopratutto va ricor­
dato che, all'atto della dichiarazio­
ne di guerra aVa Francia da parte 
di Mussolini, gli emigrati italiani 
per il 99 % sottoscrissero un atto 
di lealtà al governo francese. 

Questo è il volto degli italiani. 
che i francesi conoscono. Bisogne­
rà che oggi le trattative per con­
sentire la nuova emigrazione siano 
al più presto concluse, A tal fine i 
nostri sforzi tendono che sia stabi­
lito Io sfaruto giuridico dei lavo­
ratori italiani per garantire le loro 
libertà personali e lo statuto econo­
mico perchè essi non divengano in 

~ E' per tramite del Comitato 
Francia-Itilia e della rivista Ren-
contres che poterono stabilirsi i 
primi contatti coerenti fra intellet­
tuali italiani e francesi. Invitato 
dal Politecnico e a cura del nostro 
comitato, il grande poeta Eluard 
sarà in Italia per un lungo sog­
giorno dopo il 16 aprile. Possiamo 
anche annunciare che una esposi­
zione della moderno pittura fran­
cese avrà luogo a Roma in settem­
bre ed a Milano in novembre. Il film 
Roma città aperta, già applauditis-
simo in Francia, verrà prossima­
mente proiettato a Parigi in una 
riunions di massa, sotto l'egida del 
Comitato Francia-Italia -. 

Prima di concludere la conver­
sazione, M Henri Levin ci ha detto 
come tra i componenti del Comité 
d'Honnevr Francia-Italia figurino 
personalit quali Aragon e Lange-
cin, Mauriac e Vercors, Matisse e 
Cc&scu per la parte culturale, e 
Cachin, Jouhaux, Saillant, Vincerà 
Auriol per la parte politica. Con 
Marie Louis Cachin. figlia del no­
stre grande compagno che dirige 
fHumanité, si occupane del Comi­
tato anche gli italiani Zingaro, 
Lemmi, Bernieri ed U pittore Si­
gnori, U quale si occupa dei rappor­
ti. culturali tra i due paesi. 

Consiglio si sono pronunciati il 
delegato americano e il delegato 
britannico cui si sono associati i 
delegati australiano e brasiliano. 

Il delegato francese, Bonnet, ha 
dichiarato che il Consiglio non de­
ve complicare la situazione con ul­
teriori discussioni. Bonnet ha chie­
sto l'adozione di una mozione in 
cui si prenda nota del comunicato 
sovietico-persiano del 14 aprile e 
si diano istruzioni al Segretario 
generale perchè procuri i dati ne­
cessari alla compilazione di una re­
lazione del Consiglio sulla questio­
ne persiana, da sottoporsi all'As­
semblea generale. 

Secondo un comunicato Reufer, 
la maggioranza dei membri del 
Consiglio si sarebbe già dichiara­
ta in favore del mantenimento del­
la questione all'o.d g. Non è stato 
però ancora emesso il comunicato 
ufficiale della decisione. 

Un deputalo americano denuncia 
•le frodi elettorali in Grecia 
ATENE, 15 — La crisi del Ga­

binetto greco, in seguito alle dimis­
sioni di Canellopulos e Vcnizelos, 
non ha trovato fino a questo mo­
mento alcuna soluzione. 

Come è noto la crisi è stata de­
terminata dall'atteggiamento dei 
populisti (monarchici) che stanno 
conducendo una politica tendente 
ad escludere da ogni attiva parte­
cipazione al Governo gli altri grup­

pi politici e a favorire cosi un più 
facile e prossimo ritorno del re 
Giorgio di Grecia. 

Da Washington la Reuter appren­
de che sulle elezioni greche sarà 
presentato a Truman un rapporto 
del deputato americano Cedi King 
che ha trascorso più di tre masi 
in Grecia per lo svolgimento di una 
missione segreta per incarico del 
Governo. King afferma che rilievi 
da lui eseguiti differiscono profon­
damente dalla relazione dei com­
missari! anglo-franco-americani che 
hanno ispezionato le votazioni. Se­
condo King non risponde a *-er'»:>-
l'asserzione che non vi sono sta'3 
frodi elettorali in Grecia. 

Stretta collaborazione in Poloni! 
tra Chiesa e Governo 

VARSAVIA, 15. — S. E. il Car­
dinale Augusto Hlond, Primate di 
Polonia, è stato ufficialmente no­
minato Arcivescovo Metropolita di 
Varsavia. In quest'occasione l'illu­
stre prelato è stato visitato nella 
sua residenza di Posnan dall'Arci­
vescovo di Cracovia, Cardinale 5=-
pieha, e dall'Arcivescovo Jalbrzy-
kowski. 

Nel circoli politici di Varsavia 
si commenta questa nomina come 
un avvenimento di grandissima im­
portanza, il quale testimonia la più 
stretta collaborazione tra la Chiesa 
Cattolica Polacca e il Governo di 
Unità Nazionale. 

Grattate il laburista... Secoado l'infor-
tnszione di aironi 
giornali, ti laburi­
sta LasVi. domaa- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
datogli quale sareb- p^^-™^^^^"^^"^™™"' cipi della P«!'»TC-
be l*aftefjiamfnto dfl tao ROTeroo nel ca- sovietica Ma al signor L«<ki tetto e p'r 
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- io Beate di «•«rri-
roern in q*jel mi­
ao. che * ronr.'*-
no a «etti 1 riri's-

«o ti formasse in It*!ia un « ̂ oterno co 
nmni«ta » avrebbe risposto che prendereb­
be mi«tjre di politica estera. Strana la 
dopiacda: ma ancora pia ?traoa la 
risposta. 

ria che strana, in rerità. la doicanda 
era feiocea e forse ?e?-ermente provo­
catoria, perei)» fotti «»nno che i comu-
cisti italiani fanno oca politica di uni­
ta razionale e a questa p"btic» corri­
sponde. sul piano del gOTcrno. la coa­
lizione dei pin grandi partiti, e non i! 
jorerro esclusivo dell'uno o dell'altro di 
qnesti partiti. 

Ma sr la domanda era sciocca e pro­
vocatore. molto strana è stata la rispo­
sta. Supponete infatti che avessero do­
mandato a on comunista rosso di pas-
sagTio che c«a farebbe il sno paese nel 
caso si formasi» in Italia un gorerno. 
diciamo, « liberale » e il comunista rus­
so «Tesse risposto che il gOTerno sovie 
fico preoderebbe, in tal ca*o, 
di politica estera ». Vi immaginate gli 
strilli. le ;rida. lo tcandalo. te campa­
gne di tutta la stampa del mondo sca­
tenata * Certamente, te nca cosa simile 
avvenisse il r:r"or I asti scriverebbe un 
articolo pieno di indicazione nobilmen­
te contenuta Vedete qne.-ti russi: noi ab­
biamo fatto loro fidaci*. — ezli direb­
be — a i essi non capiscano proprio nul­
la della libertà, della democrazia, del ri­
spetto per l'indip-. Jenza degli altri po­
poli quale mancanza di tatto, quale bru­
talità di espressione, quale sconveniente 
inferenza negli affari altruiI 

Tatto questo direbbe Ltski se on co-
maoista rosso si permettesse di espri­
mersi come Ini ti esprime. In realtà. 
M ua comunista rosso non verrebbe mai 

messo. 
Leggendo le soe parole si capi*' 

molte cose della politica britanai-a 
capisce la 
i 1 Grecia 

politica fatta dagli i r : -
per impedire ad ogni t»-.-'» 

a quel popolo di manifestare la fi» n -
Idtstà e imporgli ad o?ni co«tr> il fer­
me che piace all'Inghilterra. Si caeisc^-r, 
l«- raarovre r gli intrighi di Clrjrri'H 
r>r manter^re al potere ÌD Italia ls 
monarchia fascista. Si capisce m'glio as-
rhe il discorso di Folton dello fe<«o 
CharcniH. che con e atro, -in sc«tinrs 
che un grido di allarme dell imperni'-
sta inglese il quale ved» alcuni pse-- <<< 
Europa sottratti al suo dominio e 1-^n 
Snalmente di far quello che vr*;!TiE-> «a 
casa loro. Questa libertà, all'imr-tnali. 
«fa, non piace. Egli vuole, per gli al'n 
popoli. la « liberta > si, ma entro limiti 
Mn determinati, entro i limiti cosr-tit 

•'ai principi indiani « af eapi tribù d»I-
« misure l'Africa equatoriale. Liberi, ma 003 di 

fare quello che all'imperialista non t'ir­
la conto Si capisce che ce l'abbisso 
tanto con t rossi. I rossi, infatti, quan­
do hanno pensato che al loro p**;* 
conveniva on t governo comunista ». «• 
Io fon fatto e lo bao difeso e man re nato 
in Tifa, facendo oa tolenne sberleffo ai 
signori Cbamberlaio • Churchill e compi. 
gni Gli imperialisti icglesi. come ti «e. 
de. non glielo perdonano piò. n*tnrc--:o 
dopo aver avuto la prora provata eh» 
da on < governo comnaista > snn solo 1 
fascisti e i provocatori di purrr* che 
hanno qualcosa da temere. Ma il pia hel­
lo « che «i trovi on cosi spiccato sot­
tro imperialista grattando, con ooa de­
manda meno sciocca e mimo -ptv.ve vi­
teria, persino on laburista come Laslu. 
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